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Contò'AorraMa eon ta^óUa 

All'oca In'ouU^rivfiamoflupsto righe, 
^lla. ' OftOMca devUsssre tgsot^iato l 'o -
bioe.'., é«h il Iplieo GloWil, a afesal prò-
baWlmittte lOod to »tetti««ttto il 'desì-
p i b 0ètiO\mo'. Ffan'céWo :C'rÌ9pi. 

'Poìcliè glji ^bett'ioi as^iot^'raao — e 
01(1 iDop è /poco opioltot Intinto di jost-
tioismo.in qaesta.'flnB di iseeolo, spècie 
»"b»kléa .èotla'AòUeioa? —'otte ' tiltta 
^8taTSflòrÌtura'dlmor41eoffasa,;qttesto 
fàf^an... vifglnàle 'In^orqo ial;famoso 
pliop, e quéste rinate ! praooimBaJiioni 
ohjKl»,,i;ipu|i»zlp(iaidBl\/Papl»manto possa 
BofciM «uova lawirie, non-Jono altro 
—a-Toter scandagliare un po' gotto 
la 'Éi-^i'ftjie '—'"oWnna raaoohìna raon-
tata p^r m»LiiÌttV^HtiÌ)!. il •@ttbiiiéito 
presìflduto • da i-Fr«d«MOo ' Crispl. 
' Bdioolio, glisoettièi, dhe'nimèpréso 

di"mirà"ùtt 6 r i 4 i : Vtó//o, al (loverno, 
éib talenoo è se non nella fanlisiadì 
qualche soemo solitario) né un Orispi 

mtfsti'are 'che {ile' 'afa j 'ma 'àn Crfapi 
ostacolo formidabile all'avverarsi di 
quel placido tramonto, che più dì tutti 
iipliobilpossibili, e di Huttl i documenti 
trafugati e tràtbgabtil, e delia stessa 
moHIè'da rivaudi'care, tiene injpaziet|iti 
e a '^iatl 'ualt 'attesa,,! pii!i,'ferooi e ru­
morosi, «ivversari dall' illuatre statista. 

Noiiuon vogliamo oraiodagàre qUarito 
gliOoettioi siano giusti (Quando elevano 
soèpietti sulla sincerità della nuova cam­
pagna per gli scandali banoart; ma ab­
biamo vÌ8ta™'iS*ll#^ìtàV'tornate della 
nuova-««iWono'paflamkntai'e addensarsi 
oòiftrb l l '^esidetì te dèi Consiglio'la Ire 
furibondo |Ji,5i}ipUft,^i^j%pUinto della 
Camera ohe di.questaicampagoa ha trac­
ciato la Uttloa. ' , ' ' 

..III Paese . p e r ò — p e r quanto, lo si 
speriisdeteortito — ricorda cKe Cr'ispi' ha 
tWVato'lo Slato col fa|liiì(ento in v^st̂ i, 
la rendita a 78„il.B^nìbl0(a,i,16i l 'ar­
gento, emigrato; più una rivoluzionai in 
casa, pressima^ a scoppiare, o anzi si pàù 
dire scoppiata; tì Sa che,in pochi mesi 

di < ' " i ' e ' ' ° ^ M J j | | t ó # i * . t ^ - ' ' ereditò, 
ristabilito rOTinel làTto rinascere la 
pubblica fiducia, ridotto il disavanzo 
sen^^^_llldpJbolire .Je for^e dì(ansit!e;della 
na.zipne, ^d avviata la finanza a raggiun-

,gere in mi tempo breve il pareggio.del 
Biianoio. 

Quindi il Paese assiste'con sdegnò e 
diépsto agli lissaltl inìàni e {ngénerosi 
dei demolitori, e al augura ohe non rie-
aoaino ad arrestare l'opera di restaura­
zione oazioaale'cosi bsho 5awv(àta"'*l* 
Gabinetto pi<èaledttto'da FràBtSosco 'Cfi-
spl. 

Scrivevamo , queste righe ieri sera, 
tinnire alla Cimerà, leggevaai la rela­
ziono dei, Cinque, e dòpo conosciuto 
questo documento, nulla abbiamo da 
mutare. Kigulta evidente •ohe • la mns-
flhina.erii montata,contri» Orispi; ma 
sin d'ora ai pa6 aflfermare che il col­
pita è in#eoe .Oioliiti., 
jQufsta ,è anche la prima impressione 

di.uua parto ragguardevole dalla stampa 
romana: VAgemia Italiana dica ohe 
il disgusto della Gamèr>i per il,contegno 
di Giolittl apparve .enorme ; il Fanfìilla 
conferma qijesta impressione; la JViJunft 
dice elle lo'scandalo volge a danno di 
ohi lo provwà; l'Ojjmi'ojia constata che 
la bomba Giolittl non ferisce se non obi 
l'hai lanciata ; la fii/oz-m'o dice anch'ossa 
che la macchina diratta contro Crispì, 
fa strage di ohi la montò. 

ier sera con-
togliamo i 

La Tribuna giuntaci 
tiene utf'ài'ticolo dal 
seguènti periodi: 

« Più ci inoUriamo .nella via, ipiù ci 
accorgiamo ohe, non ,è|lo spirito.di.giu-
stizia, non è i'ampre della verità, jnon 
è il culto dàlia morale, quello che muove 
gif animi dei più appassionati. 

Oggi, infatti, appena noi corridoi 
della Camera si fece, Istrada la voCe r— 
non ' sappiamo je fondata o no •— che 
il plico, aperto da,i cinque, non .conte­
nesse gran òhe ;dl ,gi;ave, .molti fra 4 
presènti, anziché prpvapne -conforto 'B 
sollievo, provarono un • sanse di amata 
delusione. . , 

Ora ohe cosa é guésto, ae non.iun 
paFvertim9nt(r.^degti. animi,r8i,il/stntemo 
di un grave perturbaraeoto, anzi .di'lan 
vero inquinamento morboso .dell'ambiente 
politico? . . . 

Non si ragiona più; non ai scort 
gono più i confini del lecito e. dBl 'non 
lecito. Sì perde di vista ogliì interesse 
g»!(WB!«,"-Q! BOÈ îo, 81 pubblico intiaAise 
SI ooiìfònje, 0 per antB,ioifiBr-e(iiioi%':dt 
giudizio, con la passione personale o 
con la ipas^ìone di partito! . 

'E,questo .quando ? 
..Qùandfi, ^o'pp .anni di ,turbamento-po-

lilicio e.di depressione eopnomioa, ,i|.paese 
acqénBava a risolleva.rsi, appariva eli­
minati) il pericolo di nuovi,gravi sacri-

fioii finanziari, e s'intravedeva . anche 
l'anrora di prossime B feconde riforme 
sociali, capaci di prevenire quei turba­
menti, e di cancellarne gli strascichi, 

Tutto ciò, bisogna convenirne, è assai 
trista; e qualunque sia la fine del nuovo-
«sandalo sollevato, non appare telici da 
'calmare quel vuoto che 1-on. (foppino. 
vedeva già scavata, fra il Parlitmeniol 
e il p^ese!» , • ,i . ' 

,11 .wineato coDieriiÉii'ttai ' 
Movìiqeuti commerciali di 

dal }.,gonn.''al 30 
setiembVe 18d3 

Id. id. dal 1. gennaio al 
So ueU^mbre 189i 

h. 3,714,581 

» 7,614.645 

D.iferenz^in.più perl'ul- . 
tifno esercizio , » 

llsaminando il mavimento • 
di alcune fra le merci,,più 
importanti durante i due .pe­
riodi, si hanno a, favore del 
.periodo gannaiqr settembre 
1SÌ94 le seguenti risultanza.; 

Maggiore importaxione 
dì cane dall'interno » 

Id. id. dei cotoni » 
Id. id. carbon fossile » 
Id. id. di .grani dall'Eu­

ropa e,da Aden » 
Id. id. dura da Bombay » 
!d. id. di cera '» 
Minóre importcfzio^e .di 

tahaoohi pro-yenienti, da A- ., 
den per , , , ' . . - » 

Id, id. della gomme- » 
Id id. della seta in ca­

scami dall'Egitto,di oggetti 
cuciti e tessuti misti ,per 
oirpa , » 
, Id. id- di stuoie dall'in- • 
tar.no (Hababl.per » 

I^. id. i|l pèlli aecohe, con­
ciatele calzature per, circa ,» 

Id. id. di bestiame, per, •» 
Meggione esportazione 

di perle per Bom,bay, , ,-» 

,899,664 

881,657 
.855,117 
149,228 

'. 142,686 
305,199 
3&,275 

45488 
22',886 

67,610 

25,000 

'23,000 
616,949 

peratlvo vogliono ora prendere le loro 
precauzioni a le loro garanzie. 

La proposta che alcuni deputati hanno 
reC(iùtettente''fot-tóulato a qUSsto- sc'òpo, 
v'tìolé che la legge riconosca la validità 
'del mandato impet-atìvo; pur lasciando 
ai candiaatt'1'4 fa»Uà di so(!tomptter*liii 
6"di rinàtìzlai;vi,' nell'atto ohe'pfèsen-' 
ttulo'la Wo'oWtdi i tarài ' ' 

'Sa vi èi's'ottdniatt'otiD, l'iiiipegno esl--
'été'b vUol* etóera rlgoròsamehte' osseV--
vato, altriménti " il ' riiandato legisWttto 
.veWà ftiHJullalpj p^-.-avSlonUMi ;gi ustJzia. 

t Anzi,è questa la,parte curiosa • e o-
rlginale' del progettoidai deputato Ohau- ; 
vière. , .' ' - ' l i 

'deMW*tri««rM 
pVcgràii'àia f ' * 

Sarà 11,giudice oonoiUatore del 'can­
tone dove' quel deputato tu él'ét'to. «,E-
,gU ioonslaterà,' seòzà discussione,, le iî J-
'ità^ioni óora'mes'sa, a, in caso afferma­
tivo, senza appello, dietro là requisizione 
dt^vAold^m .«ittaditt tfelta SSiréosWì-
zione, dJcllì«f#r4i'lilllo ilimìanliato ». 

B' una confusione inaudita del po­
tere legislativo-col ••§otare'>'tìudléiarlo. 

Il itfà'ndkt'ó l'ptièt'ativó o'gril'^hàrvolta 
ne fu paFÌ'àto.'ftt unanimemente con­
dannato da tutti gli uomini di buon 
senso. 

11 suo villo i-ddloale è. quello di vo­
ler flsaare,,'ÌB mòdo immutabile, ,|e o-
pinioni degli; aletti- dal suffragio Univer­
sale, mentre tttttooamljla'a si modifica, 
ogni giornOj intòrù'o'ad, essi e di'tnoa-
tanare la ilpRuJìindj pendenza, ,. . 

AllorBhèi'nani9Ììha''3affloi«nt9.-flducìa 
Dal oritario e netl'otfe^tà di Hù • «indi-
dato, c'è uha 'iffU 'ctì'sa da . f^re : 'non 
lo eleggere- , t , i -: 
••l!U.IJiyilllllllll ItmWHWHBB^MBBBgBtBa 

LapteraltàiBhaiiale'tfc 

,v 
101,'120 

I:L MAND'AtO IMPERATIVO 

' La vecijhla questione del (mandato 
imperativo,'scrive la Libertà, rilprna a 
galla. Pdf troppo, se ne sono veduti dì 
questi candidati, facili a prome.ttare 
tutto, che hanno sottoscritto a tutto ciò 
che sì è , voluto loro imporra, i qufili, 
per giuntfi, hanno rilasciata-la loro di­
missione in bianco,, se. por avventura 
fossero spergiuri, e ohe una vpjjia ..«letti 
dèpiitati, hanno mésso ija .parte, senza 
Complltnan'ti, i loro impegni e ,l9 loro 
promesse! I partigiani del mandato im-

Il generale austrìaco Negrelll scriva 
»l,la!if..-J'. ifiwasseH.aoBtsnaado.ehe-Lesi-
saps si servi per lo scavo del canale di' 
Suez di'.tuttirtiprogetil, ,-piini^6 studi 
di suo -JSdre.'Tlngegn'tfe fregrelli, ohe 
già nel 1840 .erafi messo al-lavoro per 
t^lè.Opè'r'à-suBJ di'olii il' piiolgàtS' defi­
nitivo fu stabilito solo oel 1856. Una 
Oommlssioties riflttìt»tìi;>a-' Pàkéi*'i(>{)rdvò 
tatti i piani del Negrelli. Il vioefà d'E­
gitto, Said pascià, nominò 11 Negrelli ì-
spettora generate dai lavori del canale 
di Supz,.ma la,raor(e l,a,oalp,g,̂ {j,QQô (JQpo. 

11 gone'ra|le Negrelli^àSerma'olie Les-
Seps comperò nel 1859.tutti, i .p.ian.i a 
gli scritti di suo padre, a' se 'ne sèr,vi. 

Questa accusa non dev'essere, opsa 
nuova, perchè ^anohe un |altro„ gjo'rnara 
rivendica a Negrelli la paternità dai'pro­
gètto del canale di Suez. 

A PROPOSITO DI SPIE 
Sulle spie 6 lo spionaggio. Ih -tempo 

di guerra, un giornale di Parigi riporda 
il spguente brano .dallB.itó»»o.i»'eSi:."e 
Marbot: ' ;- ' - , , , -i. 

«Poco-prima della .guerra,con r.èto-
stria, il ' generale Andrèossi,, ambascia­
tore dì Francia a 'Vienna, riuscì tv, OW-
rorapere il maggior generale,,opttp- oapo 
di stato maggiore .e beniamino sdall'iar-
ciduoa, Carlo. , , , , . • . , -
, 1 Avvertito dal tradira,8nto daip^reochie 
lottare anonime, t'arciduca par molto 
tempo dubitò, ..„ , . , ' i .i •.,,!,, 

Eioalma^ta,.informato del.'lpQgodagU 
abboccamenti, egli attese una toottat-ye-
alito in 1 borghese, e scorso lil tradjitoBB 
che 9ntray«>m.uiia.caaadove,>pQfio,(ftipo, 
entrava l'ambasoiatoreii',-. .,•(-,-, i *;• 
. I due non uscirono, ohe. dopo,parec­
chie lora, L'aroidu'oa.peròtli, attesBiEgli 
siavvioljióie gridò al generale Andrèossl: 
• — Buona sera, signor ambasoiStore 

di Pranoìal.i " , . ' ' . - . , - , . 
, Contemporaneamente diresse „la luce 
d'una ilantarna cieca sulla faccia del 
stìo ufficiale, j . , ' , , ' : > ' , 

Questi corse., a casa,) e quando, vi 
giunse si face saltare le cer.v^U^. / 

In compenso dal suo tradimbnto agi} 
aveva, ricevuto dtta.miUoai. L'afi'are fu 
soffocato, e senza la Mémoires deluga-
neraleMarbot, lo,si .ignorerebbe tuttora-. 
La morte dell'ufficiala fu attribuita-ad 
un insulto apoplettico ». , • •: 

"UN TESORO-NASeOSTp;-
Scrivono da Boma;- .. -i, , 
•«-Sul finire dal-Secolo scorso-, la ;S. 

Sede ara.proprìataria.idi una-vigna .con 
casino- fuori la mtirai della .città', tra» le 
porte Salaria e Pia., _,-- ' - i '.>•'-

Quando ii primo., Nttpòleone ' .invase 
l'Italia .e decise l|aocupBzioae.(di,Roma 
si trovavano n'alia oapso ^ d - iVatjoaao 
vistosa somme in zecohini (l'Oto,-eja»-. 
pendo ohe -.una -'volta .in .mano.iall'toya» 
sora quelle somma.sarebbero.'stata •ir-
reroi88ibilmanle,perdilte,' il.tesoriera».a» 
poatolico, d'accordo; con - due- pacgone di 
fiducia,.prima.ohe• la..mani...rApaci--po-. 
tessero giungere al 'Vatioano, fece a-
MI menfe} BÌ |vJuirAtó<t»| i p ^ i ^ 4 ? r e "9 
somme in luogo della vigna ove non 
potessero rinvenirsi sa,, npn. .medjpnta 
L'inlerventp dalla persone i che.-assls.tet-
terO al -tìasoondimento. • - - • ( - . « . 
' Di «al fatto venne V'adatto-un'Verbale 
che fu posto in salvo ' fbóri' 'd'ai Viitl-' 
oano entro delle casse, (jpntgpgftti ,,al-
tras part%,.pr.azio.se. Sii jOTWPiwbtiiwe 
si succedettero, l'allontanamento del 
papi "VI e 'VII da Roma, -la m6nts..dalla 
pS,t'Soii'e''ioBa''l)p9fat*a'no'-iil 'iiaBoondirffio 
fèsèrb j^p(|i'à'l*) il' segreto,, •l,'e'"piÌ8^e ,̂ 6,1; 

(5) .APPENDICE DEL PSiUl,! 

ANNA: .,BERTON''1?BATINI 

par taluni ècorre 
della 

Sorvoliamo ^pjstogpfl, i che . „.. . 
fujroinao, e con la San Romano oooupiamoòi 
Eva'-tntìdè'rna. Tiiibnti ad'i'b'ò'schr si pardobo nel-
l'aizuPro,'la-Blo'8ofla muora,in lino'sbadìglio. Il mare" 
è 'tlavailti a -nói, infinito coìitó 'il 'pensiero, vago 
come la''|ltìeàia, mutatitla ,poàie gli affetti u'niani. ' 

•IV. 
Eva'éi 'slancia' In' mare, tetiaiislosì' a man'o"dus 

ballléèltai-gémìélli 'liiòrlai.'Sonò i suoi'flgii. E'quèlla 
maiffe,-"dàlia testa brddai'riociuta, in'oostuilJe suó-
cint'o,«'phtia fl"gì'ótatttì, ^sl 'gàia, òàrèzzata 'è'ém'è' 
dal-tólB,;'lèiijibita'dKll''aoqpà. L'ópda'ifraagendosi sii! 
lìd&^_oii(mai'gè'-tai\rblta"lè'sva1{e fi,giit^è, che oM'^'in-
sagtitììi(0,''pl'à'sì''éllllàrib, m'òllemente 'ora 'gu'î ifadò^ 
còhié'sc'odàedà'b'ddVulSi'onè. mtadoìa madra'fldi-' 
tra nella capanna, i fanciulli co'ntinuahc ad'atvb'l-' 
tolefWHWU'a^enà,'si'rltteiinb in,mare, fino-'à'òhe 
la •'fl'edaa'aia Sttóiiiérà ' impone lorq di . l a t o r s l ' 
veStirt'.' - I ' , 

Poi sul mezzodì lasoian'o'il'lido saguìti.dam'il'je' 
sguardi, ohe involontariamenta si fanpo tenari od 
arditi isecohdoile-dlsposiìiìóhi 'degli à'àlmi. •'' 

' «Eva, iquahtunijae 'b'ritna'e 'balliS^m'a, póSàié'db" 
la •80avtì"e?prSs3lbnB-iab6 'AiSai'oa''il ^éa^atóere-bWo, 
l'iaiioceaiia di tàttà -ulfa '-^Ita t i 'à tórfa fra la o-
nestà ad il sorrìso. Alta,. corrètta n'èl'[)rOfll'o,''af-; 
fascinante ipér da vcOBitutto iìi-lbi'è ai-moni^i'goni' 
tilazza, delicato prtìfnmo., 

Ell'era sconosciuta su' quel lido; un gentiluomo 
biondo, l'ass'dmi'gUante ài ragazzi, chaddveva oer-
tamente esserle^ marito, l'accompagnava spasso ri-
'volgaddòls la p'arola con 'atto cortese, quasi rive­
rènte, t e àua aònp'a procuravano-con bei modii'di 
lib'é'rKrla'-'d'all'a'ssed io poatinup dei'suoi bimbi, ma-
q'ueifàndìuUij àb'lt'\^ati alja'.dolcezza materna, ri-
fugglvan'o freddi dal Contatto di-gente estranea. 

"Un'acuto ossér'vatora avrebbe "potuto-afferrare 
in 'un attimo" la s'tori'a di qìialla famiglia, di quei 
.placidi" ihnl 'trasporsi dagli sposi nel ricolmarsi di 
'attenziò'ni; del 'profonderò baci appassionnti sulle 
Viipèi-osa 'lèstina dei'loro'bambini. 

Oh, la|'bella ,'fug"a dì stanze sepolte nella pe­
nombra, ov'èsbì'tra'soor'revano le ora favellando dì 
cose gentili,' aspriihondo' la mutua .,tenerBm poii 
quello s'gua'rdo che s'addentrji nelM'uOréf E la D'|P7' 
"seggiàte "nel parco silenzioso, le ' soste p-rlj-sso le 
(Juercie sAiolàri e le statue, mutilate tra ' i l .mu-
'séhio, co'rae"esseri puniti ìiell'oblio! 

Eva sàpea di 'pdssèàare la, bellézza che suscita 
itìtortio alia dòn'na un inno perpetuo di ammira-
iione, un .sdffio'apre di ijeàidar'i; forse iàtrav,e'd8va 

nascosto da ìih tappato coù ihn fremito T'à'biaf̂ 'o 
di fidi'i. 

' Se i'ra^azM còglievano ;il volo le farfalle ó 
navààtdVan'o'i nj|i, là òi-iat-e correva a, sU'appare' 
ile'vlttimB'da qttelle inahi'iuponséie, eppure fatali. 
"E'SSlnjire,' 'sboi-fiè'ndo il'disórdine 6 U dissonanza 
'tìéji'àrraoma'del 'òraato, alla trapida'va d'angoscia. 
•S';ii'rltàva"'anbor più'se vedeva sooriTÓlti gii an-
|0 l i i-èlntìtl," l'cuori l;i'ariquìlli;;avrebl)i) voluto, allora' 
'̂ tb'n.flere pn valo'iniraanso par oiiprira dì 'mistero 
le'poòhe'a'sante' "èbbrézz'e concesse alla creatura 
UU^da. 
• Qiu'dse '^n'ché .per'Eva 1'i,s,tante di t'reraara.p'er' 

sé stpisàji'àva'ssa 'p^ituto 'come ,un brliiìP iosegujto 
n'àscotìdaràl 'soltérfa, per isfuggìre 'lo separilo 
^trapp,'Violento,'ìih'e all'improvviso l'ebbe affasci-
'n'at'si! 1E'fa'là.'..'ia'n''vaal ipar.^, quando si trastullò 
Col fà'tìpitilli^ ign'àra 'di tórbide vióéiida; Sì, anche 
•par 'Ibi àuonò l'ora della lòtta, a della sor-ia ribal-
'lib'narPéi'Chè quella't^Sta b'runa di ribella s'impone 

al mio pensiero con perversa coitanifea? — ripeteva 
angustiata àtìcó^stèssa. 

' Ella p'as3',iva lenta sull'areha infuocata, mentre 
Un ignoto'le vibrava una fiiécciata àl*cuora.'Ohe 
face'va qaell'liomò'^ jSra man giovane degli altri; 
gli occhi'saettavano,sotto la fronte già solcata di 
dua ruÈlha ' p'rbfOn'dej 1'altp ,pa.rso,i)?,,,sijj;Hggavaj 
con isforzb, 'quasi la, noia del|a vita la'schiacoìagsa. 
E i|a noia,-il disprèzzo d'ogni cosa,.rendevano tor­
bidi quei 'gradii bdohi, ii repdavano, ignei, procaci, 
si ohe una'd'onlia tolta di mira poteva ben a ra­
gione dolefsì" dì quell'urto immateriale. 

Per più'giorni,Eva,''8iiaoc"odt'«fn^à di ìgùtfrdatè) 
i suoi gahièlli 'sohérzara fra la onda, sorvegliati 
dall'aia. 'Quel'oos'tiime da bagqpnlifiB,'ri|ui;|a^BJpiÌ&'l 
a|egnuj§;^ns)ffiaìin un paggio 'audace, le divenne 
•o4l9sb a"d,,iji) .^raJtQ. 

Il soje àv,v)luppava le capanna dei bagnanti col 
suo calore opprim.ente. L^ giovane signora;contem­
plava la spena, con occhio profoqdp, .senza arri­
schiarsi a farà un passo, quasi il nemico I' aspet­
tasse all'usoi.la. Ella indovinava uno sguardo nero, 
òhe la ricercava tra le acque azzurra, isotto la 
sferza del sola. 

No, non si sconvolge, tutta una vita, per la 
.curiosità d'un mistero. Era già troppo ascoltare la 
voce intèrpa, ohe la ,ripetala:, — Risiate-la passiona 
ohe travqjge in -un lampo .molte anima; esiste, una 

.potenza arcana phe spinge la donna a tuffarsi nel 
fond.o djqguì miseria. 

,'-(iMaij)m«, mamma... vieni al mafe,.TÌ^ni^lmare!»i 
'^,geqie(H, ooQ,la maglia a righe, la gambetta 

b,ronzine,,3altallav,anó accennando all'acqua turchina, 
al gruppo dai l>E\gnantì allineati, a al lontano 

,prjzzpnte ohe moriva nel.mare. Una vela imper-
oètt'iDjle pai;a'y,a svanire,. sfuggendo alla vista su 
quello efpndo interminatp. , 

La mad.ra, yint» ai dplpa invito,,gettò ajl'in­
dietro l'aoc^ppatoioi le braccia bianche rifulsero al 
sole, il corpo saejio si rizzò con uno sforzo: tutta 
ft'araen,te si, tuffò nell'onda.,Fu Hultiaia volta. Egli 
era l^.ln disparte. ip!)ppuntabiIpieptB vestito dl.naro, 
ohe anarrava tutta la perfezione del oórpo di quella 

donna, la offèndavi,-néli §ùp (PnàBl'e.,,if>»ipfDP,, Mpir; 
randó-avido il profumo di quella purezza celestiale. 

Porse perchè ì tratti del volto ricaréauo alllah-
doiato un- noto profilo; {opja jppfQhè ha potuto 
trasalire sotto il guizzo dalle nere.pu{àlle;.so|p-par 
questo,-egli, l'uomo stanob'iWaradettò?:'•'*-Sarai miai 
;.,,;BlVa tornava daccapo a sospirare, chiedendosi: 
— Qual.,diritto ha colui di ,turbarmi in''si|f|jtlo 
modo? Da-dóve viene FNo'n'so "pér.ò,tiiè,.iip.,.jfpu4Q, 
alla mia .mamoria da-ritrovi qnal, voltò,'con ,;Iaidiir-
feranza phe'q'aello'era più'iglovanej.piùHnnoodttfe','' 
tutto spirante' t3èl'au"Cb"tìlii'''b" dòlposiza'.,-'Ifrè! 'tfoàt'ró' 
StWlàzzò esiste un'aatlca ,fòtog'rafl%v'l-!«B--l*^8i'l''''' 
che da molti anni mio marito tiene fra le'sue cosa 

,^iù cara. Ah! no, non è possìbile: il cielo mi deve 
(proteggere! - ' " 

- Ecco Eva, 
rosa, divinatr,ice. 
aociitto .impune 
turba dai giovani, nei nuali è. vanto lì vedec.ca-
dere la donna HaWvfe iaobolé'ti'aMt'a'f^o'e'lèlra, 
il poeta,:-versi a dipinti idealizzarono quella bel­
lezza; ogni voce f adattò d.laoqt^ 8ua,vAP|i§.ft9aa 
il cuora. Ma nulla potè scuoterla mai, pfpfi popp^ 
aoBva della vita che là real'tà" felice ; pei- istii^tp 
odiava i,sogni, tutto ,piò che non veniva ben ,fté^-
nilio dalla sua men'tè^ equiljbra'tà, ," ,, ',' , ,̂ . 

Per molto'tèmpo si''Hisse 'pi'lei : -n S,.,pna', 
donna, di ghì'àócio. ' ' .̂  ',', 

Solo pof l^aniora materno Eya.jpcpvò ,4ngp«oip, 
deliri inaomprapsib'rii. poh gli altri ripèteva; rr-fofl 
,fredda! - - Jla lin giorno lnilovìnò,8èptesss(,.f|,fpi^O!, 
dal, SUO oariittsre indomato e rìbellè'all'ìngiustìzla 
dalla sorte. • -, . .itfl-.-r,'ftìs-ii» SKS'? 

Uno alla .volta-isuoiipiooìni,,riarsi dallaifebbbB,--
standayano la-braccia alla madre, .sfatti inai-vo)tì, -. 
consunti najl'asile.'.collo a-nei,grandi occhi-, mòri-.i 
bendi. Provò-allora il tii|multo d'affetti oha,riduca. ; 
alla disper'izione. Giurò, di morire con loro, aspettò • 
il moménto supremo, ben .leoisaa non eopravvi»-' 
«ara, loro^'un -attim'i'solo; fiera, calma,-consoia. E 
nel riavarh, i suoi figli, peiió di molto a neutrale 
nel sereno dalla vita. (Cmiinm), 
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IL F R I U L I 

documenti rimnsoro per molto torapo 
nascosto o quando furono r ipor ta te in 
Vaticano vonnsro posta negli arollivi 
senza a lcuna veriSca, 

L a propr ie tà della vigna per effetto 
della leggi iiapolaoniohe passò in a l t r e 
mani o quindi alla tamìgl ia dal conte 
B. A. ohe la tenne per multi ann i . 

Un tempo mancò poco che la Banca 
Tiber ina non acquistasse la proprietA ; 
le [irelese del p rupr ie ta r io e quindi la 
orisi cos t ru t t r i ce fecero svanire l e t r a t -
tat t iva. Ma ecco cosa è accaduto . 

Como sapete Leone X I l l ha aper ta 
l 'aroblvio va t i cano ; aper to pet' mò di 
d i re , agli studiosi, ma pr ima olia gli 
occhi indiscreti potessero posarsi sui 
uumorosissimi docutdoati , h a ord ina ta 
una p ruden te cern i ta di quest i , a quindi 
vennero alle mani quelle casse che rac-
ch iudevano le più preziose memorlA della 
f iae |del secalo scorso speoie dal 1780 
a l 1802. 

F r a questa c a r t e si r i nvenne n a t u ­
ra lmente anche il verbale delle somme 
nascosto nella vigna fuori di P o r t a Pia . 

Da p r i m a non si prese la cosa sul 
aar lo , c redendo ohe i dena r i (ossero 
s ta t i r i t i r a t i , ma via per via si s tudia­
rono meglio le cose — si presero in e-
same i conti di cassa dell 'epoca — si 
frugò di qua e di lA, Ano a che venne 
« fermarsi la convinzione ohe il tesoro 
e r a r imasto tu t to ra nascosto. 

Non e r a facile, dopo i molti rivolgi­
ment i e t rapassi avvenu t i stabil ire la 
local i tà ; ma la pazienti indagini , il desi­
der io vivo di poter r i cupe ra re un tanto 
valore , condussero a p rovare ohe la vi­
gna e r a quella posseduta dalia famiglia 
B . A. Ma come fare per r agg iunge re 
l ' in tento? Non vi e ra a l t ro mezzo che 
compera re la propr ie tà . G cosi fu fatta. 

Al propr ie tar io non pa rve vero po­
t e r vandnre in questi momenti la sua 
vigna al prezza dauiandnto senza veruna 
diminuzione. Senonchò un giorno re­
candosi per r i t i r a r e alcuni oggett i la­
sciati nella Casina, vide che tu t to e ra 
manomesso e c h e ti s t ava a n c h e demo­
lendo una pa r t e del fabbricato. Meravi­
gliato, domandò perchè si facessero tu t t i 
quei fossi e si demolisse la casa , men­
t r e gli si e ra fatto c r ede re che dovesse 
se rv i r e a scopo religioso. Nessuno seppe 
r ispondere —- ciò insospettì assai il conte . 
Hi tornò, ma non fu fatto più r i e n t r a r e . 
Po t è parò aapera ohe si ce rcava un te­
soro. Giirae al Vat ioano par p ro tes ta re , 
m a fu r icevuto subito dal ca rd ina le 
Kampolla il quale persuade il r ec l aman te 
a s t a r zi t to, e lo feca anzi r icevere dal 
Papa , il quale lo nominò marchese dan­
dogli anche una somma. T u t t o fu cosi 
accomodato e il Vat icano h a oggi r i ­
cupera to il suo cospicuo tesoro ». 

CALEIDOSCOPIO 
GyoDaohs A-ioUna. 
Dictmbn (i40t}. Il Coamne di Uditia itabi-

Uica di «floordani ooì padri di Sia Pietro Mur-
lìre porobi aolla ba'ls aUgÌQae prodiobÌDo io 
pù^M tutti i giorni furi»)!. 

X 
Uo ptuilero al giorno. 
hi n r a ddla vita porta ••«o la •!•« lampad». 

X 
Cogaisioni utili. 
P««fl9 cotto e tuttaa druda, dio» il proverbio; 

però fato escezIanB per la oarao dì m-iiale. 
Spingocdo la «ottura acoba oltre il biiogoo, a-
vitorote con ciò di pigliarri isoorpoquell'oipita 
poso gradito «b'i il teaist cbe, se HOB i coma-
nÌ8»IiQ», è por& poaiibila in qoatta tiaini. 

X 
Lft sSage. Monoverbo. 

A M A . R I 
Spiegftsione d«l monoverbo praced. 

B I Z S F F E ; ijuitefr*) 

X 
E>«r flaira. 
ODA morta slraordjaarift d narrata dal Car­

riere delle Puglie. 
Quel gioruale staoipa cbe ntx certo Whitebead, 

/areate di galoaia^ si lauoib addoaiio a «uà moglie 
« eoo uo raaoio la recite letteralmente il collo. 

B il gioraalu aggiunge : 
« La disgraziata mori dopo un'ora. * 

Penna e Porbioi. 

PBOVnVCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

Ì P e r a o n a l o I n « e g n c k n t e > i l bal­
let t ino della P . I. pubblicato ieri con­
t i ene : 

Fabbr i , già incaricato dell ' insegna­
mento di canto nella Scuola di Sac i le , 
già revocato con decreta è r i ch i ama to 
in ca r ica ; 

Polesso è incar icata dell ' insegnamento 
della ginnast ica u>'lla Scuola normale di 
S. P i e t ro del Nat isene. 

U n a t r u f f e r e i l a . Giuseppe Uiil 
Gobbo di Mortegl iauo c o n t r a t t a t a la 
compera di una vacca da P ie t ro Ber-
nardis , siccome gli mancavano 4 5 l ire 
per ragg iungere la somma pa t tu i t a , con 
mezzi fraudolenti indusse cer to P i e t r a 
Toso a paga re in sua voce p romet ten­
done il r imborso, senza poi più farsi 
vedere . 

B a n i l f i n o I n c e n d i a r l o . Il bam­
bino M a n o Masariiii di Muniago d ' ann i 
4 e mezzo, giuocundo con flaiumiferi, 
diede origine ad incendio nell 'abitazione 
del di lui padre Siefano, il quale , per 
d is t ruzione di legna, foraggi ed a t t r ezz i 
rura l i , r ipar lò un d-inno nun ass icura ta 
di l i re 900 . 

RiMieie e p e r c o a s e . A Valvasone 
ce r t i San ta Biasutti e Filomena Vol-
patti furono contusi con Un sasso 
da Antonio Oiaoamei e Davide Casteliau 
per futili motivi , ed il p r imo r ipor tò le­
sioni alla testa guaribili In meno di 10 
giorni . 

— A Fontanafi 'odda in rissa por 
vecchi rancori Giorgia Sfreddo fu per­
cosso con pugni e calci da cer to Del 
Tedesco r ipo i t audo cuittusioav s-auabili 
in giorni 5 salvo complicazioni. 

— A San Giorgio della Richinvelda 
in rissa per questione d ' i n t e r e s se Um­
berto Tabel la r ipor tò ferita di roncola 
dal cugino F o r t u n a t a Tubello guaribi l i 
in giorni 20 salvo complicazioni. 

L e g e s t a t l o g U I g n o t i . A T e o r 
ignoti tagl iarnuo 17 piante di v i ta dal 
va lore di circa 40 lire in danno di 
Luigi Currado. 

U n c o m p a r e s f o r t u n a t o . A 
Saoilo, ment re iietl' ufficio muaic ipale 
celebravasi un miitrirannio, vnnne a r r e ­
s ta to l 'amico dello sposo, ce r to Antonio 
I^e t ro Bottos che faceva d a ooinparo, 
iitcoame appa r t enen te al la leva del 1874 
e d ich ia ra to ren i ten te . 

• « A M A R O Gt.OniX» 
di Lu ig i Sandr i spez iar 

Ulia dobolei!Z9, ebe laaguldeise. 
Che iltigh t i prove, che diigh ai siot, 
Che je il tormont do ptiare iut, 
(Cunaù chd ì stooiis aoti dagli malai), 
CUQ ohoit litior uelin curai. 
Quiatri ogni uial l'oteo vitoriA 
Cui ch'ai tu us d'AMAHO OLOniB, 
K ad OKol iosa, rinr aaxà otat 
L'A.MARO QLOitlB al ò indioit. 

Noi à lioor di trint aavor: 
Al è limar ilio, iqa profumai, 
Vera delizia d'ogoi pitat, 

E piai che tant DO M Ò eaitauc 
Ko aiod apirtoa: al i /antoa I 

Corghat apage l'AMAKO aLORIK, 
Xja, oOTralgifl, la dtapepale, 
La gaalralgie, a* aghampia vie. 
Un bnaaul sol di ohest tloor 
Val par cant viaitis del aior Dotor 1 

Per i buongustai. 
In via Hibis n. 18 si vendono maz-

zorini (an i t re selvat iche) In tu t t i i giorni 
della se t t imana a L. 2,60 ul pnjo. 

UDINE 
(La Città 8 j | Comune) 
Consiglio comunale» Oggi alle 

ore 13 91 raduo; ! il Consiglio comunale 
pe r d iscutere o de l iberare sull ' o rd ine 
del g iorno già da noi pubblicato. 

« R n a s l a » . Ques ta sera alla ore 
3 precisa li doti , l ' raaoesco Musoni t e r r à 
nella sala maggiore dt>l r, Isi i tulo Tec­
nico l ' annunc ia t a conferenza aul t e m a : 
Russia. 

Sappiamo che l ' a r g o m e n t o scelto a 
t r a t t u r a da l l ' eg reg io professore, desta 
g ius tamente multa cur iosi tà , e perciò 
prevedesi c h ' e g l i av rà ques ta sera un 
uuiuerosissimn e scelta uditorio. 

Ricordiamo che l ' i n t ro i t o va diviso 
in par t i eguali alle Società < Dante Àl -
l ighierl » e £ lieduoi >. Il biglietto d ' i n ­
gressa costa 50 cent , e par gli s tudent i 
2 5 . 

G i a c i n t o G a l l i n a . Telegrammi 
giunti ieri a Venezia dicono che finora 
nulla tu rba l ' a n d a m e n t o regolare della 
g rave mala t t ia dal l ' i l lustre commedio­
grafo . 

il furto deUe 3500 lire 
Tenne troyato il "morto,,, 

l e i i verso le 5 poin, il Giudice is t rut ­
t o r e dot t . De Sabbata col cancel l iere 
Bar tuzz i , volle ,in on ta alle precedenti 
perquisizioni della P . S. r iusci ta infrut­
tuose, t e n t a r n e u n ' a l t r a nulla casa abi­
ta ta dal l 'ora a r r e s t a to Giuvanni-Gnea 
Oonfalonieri sotto l ' i inputazione di l'urto 
dal g ruppo di 3500 l ire, come abbiamo 
a suo tempo n a r r a t o con esatti pa r t i ­
colari a t t in t i a pr iva ta nostra informa­
zioni, 

Bd il t en ta t ivo dell 'egregio Giudice 
i s t ru t to re ebbe felicissimo esito. Dopo 
ave r rovis tato dapper tu t to nelle s tanze , 
venne paz ientemente esaminata la sof­
fitta e fra i t ravi di questa il « m o r t o » 
fu t r ava to . E fu t rovato diviso in due 
pacchi : ne i rn i io c ' e ra la c a r t a mone­
ta ta , ne l l ' a l t ro la moneta metal l ica . 

Ci congra tu l iamo col bravo m a g i s t r a t o 
che, nel l ' in teresse della Giustizia, ha 
saputo ol t recohè ass icurare ad essa il 
colpevole, s a lvagua rda re i diri t t i mano­
messi dei c i t tadini . 

Dopo ques ta scoper ta , il Confalonieri, 
che pr ima mantanevasi negat iva, con­
fessò di essera l ' au tore del furto. 

Fiammiferi e cotone. 
Como i lettori sanno , in seguito al la 

chiusura della fabbrioadi zolfanelli Mad­
dalena Cocoolii, sono rimasti senza la­
voro circa 300 opera i , i quali i e r i , dopo 
il tocou, in massa sì r e c a r o n o al Mu­
nicipio, Ivi, na tu ra lmen te , venne loro 
significato che non si poteva far nulla. 
Allora la tu rba si recò alia P re fe t tu ra 
domandando di par la re col P re fe t to . 
Questi non e r a in Ufficio, ed invece sua 
par lamentò colla mussa l ' Ispettore di 
P . S. cav . I jertùla. Il qua le disse che non 
ocoorrava facessero dimostrazioni a pru-
oassioui ; cho nominassero una Com­
missiona fra loru la quale parlasse col 
P re fe t to ; ohe ad ogni inodo neanche 
egli avrebbe potuto g iovata al la loro 
oausii. 

Dopo ciò gli operili si sciolsero trai i-
qui l lamenta. 

a a 

Siamo ol tremodo dispiacenti dal la 
determinazione presa dalla d i t ta Coccolo 
di soapendare il lavoro nella propria 
fabbno» di-zolfanelli; abbiamo parò itn-
che udito come tale daiibarazioue aia 
s ta ta presa d 'accordo col l 'autor i tà di 
finanza, mancando ancora a questa la 
uaoessario istruzioni per cont ro l la re la 
nuova produzione di tale indus t r ia . 

In ogni modo possiamo dire essere 
unanime il desiderio della c i t t ad inanz i 
che t r a l ' a u t o r i t à e gli interessat i si 
pusja In brovisiiiino t a n n i n e porsi d 'ac­
cordo, affinchè quelle cent inaia di o-
pera i abbiano modo di guadagnars i al 
più presta il necessario per vivere, dnta 
specialmente la s tagione che cor re . 

Si dice ancora ohe t r a tu t t i gli in­
dustr ial i i tal iani di fiammiferi, sia pas­
sato l 'accordo di ch iudere i loro stabi­
limenti in seguito alla imposiizione della 
nuova tassa, e di l'atti leggiamo sui 
giornali come al tro fabbriche furomi 
chiuse. Noi cradiiuno poro che questa 
dimostrazione non riesca ad alcun effetto 
prat ico. A par lare chiaro devesi dire 
ohe i consumator i , cioò i più i n t e r e s ­
sati, perchè in ultima analisi sono essi 
che dovranno pagare di più, nnn si sono 
aO'atlo commossi pai nuovo balzello. 

O r a so nelle disposizioni emana te 
dall ' au tor i tà per 1' applicazione della 
nuova tassa vi sono della ingiuste ed 
inutili vessazioni a t u t to danno dell ' in­
dus t r ia — ciò che non è impossibile 
da to il sistema fiscale ohe sempre in 
I ta l ia impera — gl ' industr ial i dovreb­
bero preparars i a tempo a presen ta re 
al Par lumonto le loro ragioni , afUaobè 
di esse sia t enu ta il debita conto, pr i ­
ma che il decreto di applicazione dalla 
tassa sia convert i to , in legga. 

In al t r i giornal i oittudiui fu ieri anche 
accennato alla spesa che la di t ta Coc­
colo dovrebbe incon t ra re per r idu r re il 
propr io s tabi l imento a no rma delle di­
sposizioni e inanate . O r a dubbiamo dira 
come diverse persone competent i abbiano 
ler sera d ich iara lo , che si è corso un 
po' troppo nel precisare quelle miglinia 
e migliaia di I n e . 

1 delt i nostri ooiifrateili hanno an­
che colto l 'occasione per dira che an­
ello il Ciitouifluiu colpito dal decre to 
« draconiano », minaccia di sospendere 
il lavoro e lioenziara gli opera i . A noi 
consta che ciò non è neininono passato 
per la monta a chi dir ige quel l ' ìmpor-
tan te indust r ia . 

Anche al l 'epoca dal t r a t t a t a colla 
Svìzzera si fecero previsioni disastrosi^ 
e dioavasi che l ' industr ia a r a rovinata 
e cha conveniva ch iudere le fabbriche ; 
invece il nuovo aggrav io fu dai cotoni 
soppor ta to bell issima; e così sa rà anche 
ques ta volta. 

Insomma, passata il pr imo momento 
d ' incertezze e difficoltà inevitabili nel­
l 'applicazione delie disposizioni dei de­
cre t i , r i su l te rà evidente cho le nuove 
tasse non sono tali nò da ammazza re 
le industr ie che colpiscono, a nemmeno 
da toglierò un onesto uti le al capitale 
che vi è impiegato. 

P e l i B o m m e r c i i t a l i a n i c o l -
l ' E g i t t o e c o l l a S i r i a . P e r cu ra 
de l Museo Commerciale di Milano, con 
autorizzazione e conooi-so del Governo 
e di quella Camera di Commercio, 
v e r r à fatto uno studio in Egi t to e in 
Sir ia anlla possibilità e sui modi di e-
s tendere colà i commerc i i ta l iani . 

Quei pausi, ohe sono torse più di a l ­
tri alla nostra por t a t a , per la re la t iva 
vicinanza e por le tra-Jizioni non an ­
cora spente della an t i che relazioni col-
r I t a l i a , mostrano ora ovidenli i segni 
di un risveglio uoonomioo, del quale 
sarebbe utile profi t tare, por svolgere 
con oasi dei traffici più vivi a mol te ­
plici di quelli che r appresen tano ora la 
purtacipaziune de l l ' I t a l ia nei loro com­
merc i . 

Da qui l 'oppor tani tà dello studio ; in 
base al quale si calcola d'i poter poi, 
con senso pratico, p romuovere più ef­
ficacemente dello nuove a fecondo rela­
zioni d'affari. 

R ich iamando su ques ta suo proposito 
l 'a t tenzione dei produt tor i i taliuni, il 
Museo invi ta coloro fra essi, i quali a-

spirnssoi'o a far indagare par t ico lar ­
mente li! condizioni pel commeroio colla 
Sir ia 0 coH'Ggit to dei laro prodot t i , a 
rondernelo in iurmato , affinchè esso (com­
piendo anche ad un gradi to dovere) possa 
cor r i spondere al loro desideri (ben in­
tesa a titolo perfe t tamauta gra tu i to) . 

Le comunicazioni a questo r iguardo 
(da indirizzare al « Museo Commerola le 
di Milano » S, Marta , 10^ sarà bene 
che gli siano fat te perveni re non o l t re 
il co r r en t e mese. 

ILa R i v i s t a G e o g r a l l c a I t a * 
l i a n a . Abbiamo soit 'occhi il fascicolo 
di novaiiibra di questa impor tan te pub 
blioazioiie, che contiene un primo a r t i ­
colo del suo Diret tore , l 'egregio amico 
nostra on. Marinel l i , 

L ' i l lus t ra geografo dice cha «quando 
nel marzo scarso assunse la direzione 
della Rivista, fece a fidanza sopra tu t to 
su due aiuti : 'Sopra un'effioaca a valida 
cooperazionu da par to dei oollaghi o dai 
cultori degli studi guograflci, e sopra 
un corto ounseaso del pubblico. Quella 
non gli mancò, e la copia e II valore 
delle mainorie, dello noto e dagli a r t i ­
coli pubblical i ne ' sei mesi tra.4corsl 
dal marzo al l 'agosto, sono la più balla 
test imonianza dalla sua affermazione. 
Ma un ptu'iodico scientifica non vive 
sol tanto di un t r ibuto in te l le t tuale . A-
gli sforzi dei collaboratori e «1 sacrifi­
cio a al r ischio dni redi tore , bisogna ohe 
facciao r iscontro il favore a l 'appoggio 
dal pniibiico, e specialmente degli amici 
della Geografia, a 

Questo favore e questo appoggio, cosi 
f r ancamente invocati dal pr incipe dei 
geografi i ta l iani , non dovrebbero man­
ca re a un ' impresa nobilissima e tan to 
p rome t t en t e di utili r isul ta t i per il pro­
gresso e la diffusione d<>gli studi geo­
grafici nel nostro paose. 

P,-roli6 poi i nostri le t tori abbiano 
un' idea del l ' importanza di questa pub­
blicazione — ohe raccomandiamo loro 
vivamente — r iproduciamo qui il som­
mario degli scri i t i contenut i nel fasci­
colo di novembre : 

Ai ouUori e agli amici degli sludi 
geografici (G. Mannel l i ) . 

Memorie originali, — La r iunione 
della Coininissioiie permanente del l 'As-
sooiazioue geodetica internazionale a 
Inuabruck (M. Rtijun), — La deformità 
l imnica (A. Gavazzi) , -> L ' a l lungamento 
dalla P u n t a di Castro (lago d'Iseo) ne 
gli ul t imi due secoli (G. L. Bertol ini) . 
<— Area e profondità dei principali la­
ghi i taliani ( 0 . Marinelli) . — L 'a t t i ­
vità dei nostri Ossarvatnri i as t ronomici 
(Rapport i annual i degli Osservator i i di 
Milano e di Tor ino) . 

Corrispondenso soientifiaa. 
Cronaca geografica (F . M. Pasanis i . ) 
Notizie. — Oaografi i ma temat i ca e 

fisica. — Ta r r e a r t i che . — V a n e . — 
E r i t r e a . — Ital ia. 
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T e a t r o Ì M i n o r v a . La Compa­
gnia i ta l iana d 'uparal ta SoalvinI s aba to 
15 a domenica 10 c->rr>inte alle ore 8 
pam. r a p p r e s e n t e r à : Il Afimtore, mu-
s.ca de l . in . Car lo Zollor, g r ande novità 
per l ' I ta l ia . 

i l l n s l c u e d i s t r u m e n t l m u ­
s i c a l i g r a t i s . £ USCII-) in C iemuua 
il pruno uumoio dai Monitora Muaicale 
Claudio Monteverdi cha contiene un 
scolto pi'zzo di musica a ohe vian spe­
dito gra t i s a ohi no faccia domanda 
con cartol ina postale doppia. 

L 'abbonamento al det to periodica co­
sta L. 10 e dà d i r i t to a aclegliere quale 
prainio dai buoni o veri is t rumenti mu­
sicali, cioè una ce t ra -a rpa od un man­
dolino, 0 violino, 0 ch i t a r r a , o musica, 
0 corda a rmoniche ecc. ecc. a scal ta . 

Augur iamo prospera for tuna al nuovo 
confratel lo. 

Ieri , allo ora 9 ant . , dopo lunga ma­
lat t ia , munito dei confiirti religiosi, spi­
rava 

J L u i g i L o c a t c l l i 
d 'anni 7 5 . 

Le figlie I tal ia Locatolli-Droili, La­
vinia Locatelli-Gini ad i gener i Giu­
seppe Broili e Luc iano Gini . addolorat i , 
ne danno il t r i s te annunzia in nome 
anche degli a l t r i congiunti . 

UdloD, U dicembre 1894, 

I funerali a v r a n n o luogo oggi venerdì 
14 co r r en t e ulle ora 15, nella Metropo­
li tana, par tendo dalla via S.ivori{naiia, 
n. 2 2 . 
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CORTE P'ASSISE 
C a l u n n i a . 

L' udienza di ieri venne occupata si. 
può d i re in soli incidouti promossi dal 
P . M., il quale per t r^ volto domaiidó 
il r invia dalla causa .par calunnia in 
confronto di Giovanni Bélllgoi od An­
golo Viuazza, motivandolo sulla m a n ­
canza di uno dei ca lunnia t i , cacto Gio­
vanni Sabbadini, cha si t rova a l l ' as te rà . 

La discussione fu vivacissiiua.da amba 
la par t i , poiché, come abbiaiuo det to ieri, . 
il difensore avv. Galat i , ene rg icaman te 
si oppose al le , domande del P . iVf,, .che 
la Corte respinse per due volte, p toca-
deiido intanto al l ' audizione dai to.ati 
p r e sen t i . . . . 

Sulla t e rza dumauda di r invio, la Corte , 
rlcoiiosciuta la necessità dal la prosat|iza 
del toste Sablìadiui, r imandò la causa a d 
a l t r a sessione. 

• • 
. Questa ma t t ina è oomiuoiata il d i ­

ba t t imento in confronto di Giovanni 
Zurz i t t igh del Comune di P repo t to , ac ­
cusato di f ratr icidio. Egli è difeso dal-
l 'avv, Gala t i , 

Il piaoessu è segnato nel ruolo por 
là udienza di oggi e domaai . < - . 

/ / • 



IL FRIULI 

Parlamento Nazionale 

Presiieuii^Bianoheri. 

Seduta del 13, 

La Camera 6 affollatissima e an ima-
tissima. 

Si chieggono e si danno notizia di 
Pa l l ino 0 Fi lnpant i ammala t i . 
' Blanc , ministro ' degli esteri , r isponda 
a l l ' on . Mannelli, ohe chiede se non sia 
oppor tuno de t e rmina re più c h i a r a m e n t e 
il l imite meridionale della sfera di in-
t tuenza italo-inglese nella Somaliai che 
il protocollo !24 marzo accenna vaga­
men te al Giuba. Dice che questa ò una 
quest ione geograìloa,' nella quale la po­
litica non en t r a . Appena s a r à risolta 

.dal lato tecnico, s a r i agevole r isolverla 
dal lato politico. 

• Una interrogajiione di Borenihi sullo 
scioglimento del Gnnsigllo comunale di 
P a r m a , t ì i . l uogo ad un vivacissimo in­
c idente provocato da Agnini. 

., A UQ.certo punto della discussione 
.mentro tutt i rumoreggiano, Biancheri 
paasiv ad a l t ro a rgomento dicendo : — 
p r e n d a n o il loro pos to! Facciano ai-
jenzio. 

Aghint al lora, sì leva urlatido a Bian-. 
oberi : — Faccia silenzio lei, ohe non 
dovrebbe res ta re a quel posto! 

' " L n O a m e r a s o o p p i a in un urlo di in­
dignazione. Tu t t i gr idano verso Agnini . 
Non si sentuitn la parole cha si prò-
nur ldiano.Para- ?ha Agnin i dica : — As­
semblea di dep lora t i ! 

Oli urli cont inuann verso Agnini . 
A un t r a t to IJiancberi a voce forte 

g r i d a : — Giudichi la Camera se ai pub 
presiedere, q u a n d i s i ' | i ranunzlano slmili 
ignobili parole (Applausi fortissimi di 
tìttla la Cameni ; ~ Anche molle tribune 
applaudiscono Biancheri. Ad Agnini si 
grida: — Esca fuori ! fuori! non la 
vogliamo fra noi. Ma Agnini resta). 

Biancher i : — Dopo simili parola igno- ' 
bili, non si può presiedere. Sospendo la 
seduta . 

Egli esce fra gli applausi fragorosi 
dalia Camera . Molti c i rcondano Bian­
cher i e lo accompagnano. Molti.ssimi 
s tanno in torno a Crispi, che 6 ealmis-
siiuo, serena. 

Imbriani , Barzilai , Engel , Fe r r i e al­
tri,, vanno presso Agnini e pare biasi­
mino , i l , suo linguaggio e lo inducano a 
un a t to , che p e r m e t t a li r i to rna di 
Biancher i . 

Biancheri con gli al tr i membri della 
presidenza, si r i t i r a nei suoi a p p a r t a ­
ment i . 
. . L a sospensione della seduta d u r a o l -
tìe un 'o ra , 

:Alle 3.59 en t r a Biancheri .accompa­
gna to da Sermoue ta e Villa con Gior-
0,̂ )10 Apostoli , seguito da Imbr iani . Ru-
d m l e multi duputat i . Tu t t a la Gamiara 
.si leva ad applaudir lo . Tu t t e le t r ibune 
sono piene zoppe di gKUte in piedi ad 
applaudire . Anche dalla t r ibuna della 
s t ampa scoppiano applnus i , ' che si r e ­
plicano pe r o l i re diooi minuti vivissimi 
e . .unanimi. 

" B i a n c h e r i è commosso. 

Il P res iden te dichiara che ha dovuto 
sospendere la seduta pe r ev i t a re che 
l ' i nc iden te vivace surto, avesse spiace­
voli conseguenze. 

.Agnini d ichiara che nel calura della 
discussione, la sUa parola sorpassò i l sun 
pensiero, e ohe non fu mai sua intun-
zióne di olTendere il presidente che r ap ­
presenta la dignità dell 'assemblea. (Ap-
fjrpmaxioni). 

D I Rud lo ì è lieto delle dichiarazioni 
dell 'un. Agnini , A cancel lare il r icordo 
del t r i s t e ' lucidenta, propone un voto di 
plàuso al presidente , (Approvazioni, 
applausi generali e prolungati). 

Il P r e s iden t e ' r ingrazia la C a m e r a e 
d ^ h ' a r a che si è- inspirato sempre al 
sètt i imento del dovere, (Vive approva­
timi). 

S'impegna viva discussione sulla p ro ­
posta (della Giun ta della elezioni) di 
annu l l a r e le alezinui nei Collegi di l^a-
te rmo I V e di Oorleoiie, perchò avve­
nu te du ran t e lo s ta to d'assedio, e si ap­
provano le conclusioni dalla Giun ta , 

E n t r a la Commissione dai c inque, 
D a m i a n i , Carmine , Chlnaglia e Ga-

vdllotti vanno al banco della Commis­
siona. 

Gibrario, segre ta r io dalla Commissiono, 
si .^vaoza alla t r ibuna , dietro il banco 
minis ter ia le , e presenta la re lazione. 

l^ianoherl : — SI stamperii e si di-
stri^buirà domani ai deputat i . 

.Imbrìanii '-i — Leggasi subi to I 
Voci ; — ' Subi to , subito. 
Voci : ,— Domani. 

Biapoheri ; - ~ Metto ai voti se debba 
leggersi subi to . 

Sì leva quasi t u t t a la Camera . 
Al lora Cibrario, in piedi, comincia la 

l e t tu ra . 
Dopo var ie considerazioni a dopo a-

ve r de l ibera to la rest i tuzione alla per­
sone che le aveano scr i t te , di raolie 
l e t t e re , avent i c a r a t t e r e asso lu tamente 
p r iva to , ed es t ranee alla poli t ica (ap-

probazióni) la Commissione si pone i 
seguonti quesiti : . , , 

1. Sé nello risoiiizioni òhe dovassalo 
prop irra all4 .Oimèifa; di ; pubblicazioni , 
al Aivèssa cons ig l ia r l ld i escludere quanti) 
p j t a s w , per .a t jVentura, concernere ndli-
siilii ì pp l^ iohèn i i a l l ' a l t ro ramo del P a i -
laiBétitoi..- ; -,i .-(i'.' ,;»: 
' ' 2 ; S é nòli fosse da consigliarsi egiiatè 

r i se rbo in q u a n t o r igua rda gli uomini 
pollliei, defunt i . 

, S.-Sei larOonimissipi le dovesse .espri-
r^pvp up avviso qualsiasi sul mer i to dèi 
document i contenut i nel piago, e d ich ia ­
r a t o suscet t ibi le d i esamai i 
: 4 . Qual i fossero inSna la risoluzìoQi 
da p ropor s l a l l t t Camera , e se urgasSe 
r i fer i re alla inedesima cph' la theissima 
sollecl tudit ìS." ":' ' ", • '' , i 

Sui due pr imi pun t i di quest ione, la 
disóussione fa breve e la dsolUt thelKif i 
u ime par esoladerè ogni nostra ingerenza, 
p e r qua il io; .potesse eventua lmente r i ­
g u a r d a r e membri , del Senato , pe rchè 
esso, stésso prof ,vede,à oi6,ct ìé Jo; l'i-
gua rda ! ed a.persònè,,(lèfuiitOj,,ohe, sa 
aoóusata, non pot rebbero: :giii.4tiiioar8Ì. 

.Quat t ro commissar i , non g iudioavanp 
opportuno pubbl icare t u t t e le c a r t e con--
tenute nella buste segnata, 1. 2 . 3 , 4^, 
i n à ' d l f rónte 'à l l^opin ib i ié" fi)rraial_m«nte 
raanifestalà "dal quinto oommissario, ohe 
•DOA si Jspfbitaàsflf 'dal ' mahiiatb;;;deliji 
OomraiiltbttB, poiché questa è r a 'unioi-

imente Incar ica ta d i - o e r b é r è - q u a n t o per 
_la sostauza, 0 per i nomi, .non ,aj,yeS8e 
; | t lineuziiì £{|oósj) p j l i t S c h 9 , | ò h t ^ ù i ì l u n -
'KjM'è l i l i i l izi i sul raàrltd -'sfeìtialB"'' al la 
Camera , i pr imi qua t t ro óoinmisaari non 

.ÌjlS|BteS8èrO.V,;: .Ì:.' ::••-.: •: ,N;',V-
- . Intinè la Commissione ha considera to 
.ohe l 'udire, nella loro spiegazioni e nella 
l ioróì f f l f l ià l ' fé 'hufnerose parsone, indi­
ca te nelle varie; .carte: del ; piego, ..icoma 
inco r se , in responsabili tà;: di vario:; ge­
nere , non sarebbe • p ra t i camente uti le 
alla medesime e to rnerebbe inooncilia-
bile>còn - la . ' r is tret tezzà dèi tempo, im­
posta d a i r ó r g a n A d^lla sittaaziune; e d i l 
vètó della Oaméra, e fluirebbe per sna­
t u r a r e : il :manda tp , delja Commissione 
óptavei'tehdolìi: in un| nuovo Comitato di 
indhiesta. pa r l amen ta r e , ; i l , che e ra Stato 
asoJasp nella disoussiona. :,• 

La vos t ra GPraraissIone ha l 'onora di 
proporvi a l l ' unan imi tà che 'vogl ia te d e ­
l iberare la s t ampa della ca r t a con t enu t a 
nelle, buste s,egoate. poi, n u m e r i 1.,, 2 . 3 . 
4; (lèi 'piegu.prps.èi i t^tpidairon. Gipl i t t i 
con Ifi sola r i se rva òhe, a cu ra della 
.presidenza,,, s iano: nplla s tampa soppressi 
ì n o m i di; pa rsone defunte, lO di inam-
b r i del l 'a l t ro r amo dal P a r l a m é n t o ; • 

E chiùda la sua ^af f re t ta ta , ma p u r 
:(jtj|0||nziosia r s t e !^J^- l sS ' !«D4$; f""" l " ' i3 
'va'ti' ' 'èsprès3Ì"aoa l e ' nòb i l i pkfule, de t t e 
jdal l 'òn.Opppìno, nella tornata d e r g i o r n o 
I l óorrji « Non permettiamo olle su 
quanto «i è di più alio net paese possa 
gettarsi ogni giorno l'ombra del dui-
Ì!bi;:;(i8aup, .bravo). Non permettiamo 

.pite d'poàò'ffSpooo si faccia il vuf)fo 
altiìfnOià tiòt-.f che il Partamerilo 

''àééÌ!:di,e^re.:la speranza e la fidu­
cia'del papàia italiano. » (Applausi ga-
Reral;j. ,^-^n. ,:•••..;,^,,M' 'ir 

' La Hélazioiie e n u m e r a il con tenu ta 
"delle singole busta. j 

La p r ima ;ounliène:'.c\ij)ia; conforme 
di parecchi document i del procasso 

. del la: Band i Ruinana. . 

:La ; seconda busta contiene q u a t t r o 
le t te re ohe B é r h a r d o T a n i p n g o , s c r i s è ' 
dal óaroere . i l i d iverse apophè à | min i ­
s t ro del l ' in térpd; r ivelando: l ' e rogazione 
d i ' aòmihe da t e ' ad - lidmiili; politici,^ 

' L à ' t e r z a ' buSta 'oOntiene uha dìchià-*' 
rftziQne di ' .Gri l lo, ; rijàsoiiità a Giolitti p 
uh t e l eg ramma 'pél '*prefèt to di .Milano 
d i re t to a Giolit t i . .: " (S-
' ' T r a t t a s i di un dispaoòio di W l n s p a a r e , 
dire t to a Giolitti , con cui si comunio;a 
copia "di un ; t e l edramma .p r iva to del. 
banchière Wei l i ,Soe t t a,;Crisp,i, nel'(juaja: 
sarebbe iéito'ì Èarripato'Mrnesto Rei-
riaòh, iì'q'mlenqKpùò'Taì; nulla', non 
avendo disponibili le, carte, pdtefne.#:; 

Là ' quar ta ' busta ' cont iene: cambial i 
de l l ' ex -deputa to Chia ra è di Suo' fra!-
tallo; a lcune con adoettazione a aval lo 
di c r i sp i . . 1 , .. . ,;y. 

N e i l a ' . q n i n t a busta si n a r r a delle 
trift ' i tlVè' t r a ' le' Banche Romànà-e .Na­
z iona le . 'Da u n a lè t te ra r i su l ta ohe l à 
BdiiCa Nazionale, ' ignorava la condizioni 
dalla Banca R o m a n a . Il con tenuto della 
busta è affatto as t raheo alta vi ta poli^ 
t ioa. ; E la Commissiona' ' a l l ' unàn iml t i ; 
reputò di < non ocduparsane. *:' 

.,, Le sesta , busta: ppnti^ne ;, o t to : l e t t e r | 
dal deputa ta Francesco Crispi,: 102 le t i 
;tèM1Bèlla' sighorà' 'P^ivaa;' Lih»»CrÌspi;i 
'air 'et ìé a Tanlo'ngo dal 1875 Bno dal 1892, 
rinchju8.a ,ifl,m9ji, buÌ*'»'?'!;flB:i.l8iolittiihi 
s c r i t t o : "Òonsegnàie per ubbidire, ai 
oólìeghi;, ?»« 'oredói noit si iiefibano: 
pùj^pliear.e, ' - • -

' A; queatp punto scoppiano r isate iro< 
nipha in t u t t a ;la Camera-cont ro il Gip-
litii; che pussiede document i pr ivat i a l ­
t r u i e non li consegna ai ; ppóprìetarii i 
mai li,,op|ispg,n^ ,al ..Conjitatu, de l ia iCa-
mara, 'd idèndó óh'a non siano des t ina te 
a l la pubblicità. 

Crispi, impassibile d u r a n t e la l e t tu ra , 
parla sottovoce con Sennino e Boselli. 

La Belazìdne con t inua : La" Coftiraia-
'tlona unanime pensa che la le t tere con­
tenute in questa bus ta abbiano ca ra t ­
t e r e pr ivato e si debbano consegnare 
alla parsone a cui appartengono' . 
, A questo punto scoppiano applausi 
In t u t t a la Camera e dalia tribun.e. Gri ­
dasi bene! bravo! 

,;. Cibrar io cont inua t ranqui l lo la let­
tura . Dica che la Commissione non si 
occupa dai senator i , ma fa comprendere 
ohe parecchi sonvene nel l 'a lancp di 
'Tanlongo, .: ' 

Dice che la Commiisionè non pu5 
'occupars i dei defunti , pe rchè non pos­
sono difendersi (applausi fragorosi). 

L a Commissiona non reputò oppor ; 
J u n o ud i re gli in teressa t i . Consiglia di 
s t a m p a r e . 

Alla Sue dalla relazione scoppiano 
applausi . 

Mordinì (segni di attmaione) ha chie­
sto di par la re , avendo udi to l 'on. r e la ­
tore della commissiona del cinque far 
cenno di una asserzIonB de l l ' on . Gio­
litti , «eoondn il quale , a l cun i dooameiiti^ 
offerti dal Fazzar l , sa rebbero stati da l ­
l ' o r a t o r e quale presidente della cpm-
missiiine dei sat te , r if iutati . 

Spiega come uno dei fogli esibiti dal 
F a z z a n , contenesse cenno di alcuni pa­
gament i , fatti da Cesare Lazzaroni ad 
uumt'iìi politici dafnnti e viventi-

Ripensando al cont i co r ren t i fltllz!, 
aper t i dalla Banca, l ' o r a t o r e c redè a l ­
lora cha si t ra t tasse di cosa falsa. P e r ­
ciò e perchè sulle persone indicate già 
e rano cominciate le indagini della com­
missione dei 7, non c r ede t t e d i da re ira-
por tanza al ducumentu . 

I documenti , di cui si par la , r ima­
sero io mano de l l ' on . Achille Fazzar i 
{vivi commenti), 

Imbriani si meravig l ia delle d ichiara­
zioni di Mordini {oammenti,e rumori). 

Crede ohe il pres idente della commis­
sione dei set te avasse ' - s t r e t to 'dovere di 
comunicare quei document i ai suoi col-
leghi. Si meravigl ia ohe non l ' abbia 
fa t to . 

Mordini d ichiara ohe gli fu proposto 
di d i s t ruggere quei document i , a ch 'egl i 
vi si è r if iutata. Non potava acquisire 
quel documenti , - per il comita to , dei 
Se t t e , perchè non gli furono consegnat i . 

Bovio crede ohe l 'on. Mordini avrebbe 
dovuto pa r tec ipa re ai suoi culleghi le 
òamnnicazloni dell 'un. Fazza r i . 
' 11 P res iden te met ta ai voti le oon-
clusiooi della Commissiune. dei cinque. 
Sono approvata . 

II F ras idaa te i u v i t a l a Commisssiona 
dei c inque a t rovarsi domat t ina alle nove, 
insieme ad una rappreseutanza dell ' uf­
ficio di presidenza nei locali della Ca­
mera per fare lu speglio del documenti 
da s t ampare . 

Damiani, presidente dei ' cinque, ac ­
cat ta in noma della Commissione. 

SI discuta il disegno di legge sul la 
prorog" dei poteri dei coininissaril s t r a -
o rdma i i i presso le amministrazioni co-
muimli ora disoiolte. . •;'•' 

La legge è approvala con 212 voti 
cont ro ' 40 . 
• S i annunciano varie . ! interrogazioni a 

si leva' la seduta alle J3.20. 

Bollettino della B o r s a 

(tal. 

UDINE, U rilGombn 1894. 
« n u d i l i >. ' I 18 dio. 

5 •'/, contanti 1 0220 
• Bae ffljs I 92.30 

Obblli^aaliinl Aasft K'-.̂ loa. ^ \^, 
Oii»bl>qrM'ci!k'ji: 

^'«rrovlt meridionali . . . . . 
• 3 »/, lulisna 

«^onilliiria Banu d'Italia i 'k • 
. 4 i;. 

> 6 % Runco dì Napoli 
ftt, lldlne-Poat 
Pondo Cuaa Rlip. Milano B'.'o 
ProiUlo Proviuala ili Udint . -

Bftiioa d'Italia 
. dj Udina 
n 'Popolare FrlalBua. . . • 
> Cooperativa Udiaaga . • 

CotonlAelo Udinena 
• Venato 

î ogletii Tnmwia di Udina, . . 
• (ari. Uarìdionali 
• ' > Madilarnntia 

<'«>iliUI « v a t u i n 
Praucia «he^ail 
Qdrmania 
Ijondm 
^aetrla a Baaoatiota . . M 
Coroao 
^«polaoni 

I fMIiul «Jlsi iAcnt 
Chiarura Parigi oa soopout 

-t dio. 
02.40 
B2.V, 

92.V,1 9 8 . -

8 9 8 -
378 . -
481.— 
488.— 
100.-
4 8 8 . -
5U6.-
103.-

764 . -
113.-
116.-
88. -

1100.--
S20.--

7 0 . -
liB3. -
494. -

lOO.V, 
181.16 
2(I.7U 

3U.V. 
107.-
21.30 

Tondonu calma. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L . i V I A T T I l V O 

La triplice dell' opposizione 
Roma -13 r~ A Montecitorio 

si parla di uu accordo avve-
uuto fra gli OQ. Brin, di Ilu-
dinì e Zanardelii, per combat­
tere il Ministero. 

Calenda dimissionarlo ? 
lioma '13 — Si parla eoa 

molta insistenza dell' uscita di 
Calenda dal ministero e della 
sua sostituzione con Tajani. 

Il padre Denza 
Roma 13 — Stamane il pa­

dre Denza, uscendo da un' u-
dienza del Papa, ebbe un colpo 
apopletico. Le sue condizioni 
sono gravissime. 

Confederazione elvetica 
Berna 13 — L'assemblea fe­

derale ha nominato presidente 
della Confederazione Zemp con 
128 voti sopra l73 votanti : 
vice-presidente fu eletto La-
cheual con 111 voti. 

La marcia su Pechino 
Yokohama 13 — 25,000 giap­

ponesi sono sbarcati a Shan-
haikuan e si dispongono a mar­
ciare su Pechino. 

w».-~ 
278.— 
481.— 
18».— 
400.— 
400.— 
Ii06.— 
1 0 2 . - , 

850— 
112. -
116. -
38.— 

llOfl.— 
2«0.~ 

70.— 
6 5 3 . -
4 1 4 . -

106.40 
181.05 
28 76 

814.'/. 
108.— 
21.28 

86.66! 8 M 

ANTONIO ANOBLI, gerooto ranponsabili. 

fiottiglierìa Geria,&.Parma 
U d l i x o — Morcatovodcìiin — U d i n e 

Tres-Wieux Cognac 
Bordeaux - H .Meyna rd iÉC. ' " - Bordeaux 

Maison foudeè en 1816. 

Prezzo alla bottiglia L. 5 . 
P e r casse di 12 bottiglia sconto con 

veniente . 

i l . » : #•#».<? 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCIJOLB DI VIEMNA 

Visite e WDltl dalle ore 8 
U d i n e - Via Posoolle, 5 • 

alien. 
U d i n e 

i 
i 

infallibile ; d is t rut tore-dei "TOPI,' 
SURCI, TALPE. — Raccomindasi 
perchè ma pericoloso psr gli jiii-
malì domestici 'come la pasta ba-
dese e altri preparali. Vendesi a 
L^re" I -ni pacco .pressò l' Uflicìo 
A'nuuiizì del «iornale < Il Friuli ». 

SOOIITÌSHMM 
di asslourazione mutua a quota flssr 

contro I danni d'Incendiò 
Soda SoeUU M Teriao, Via Orfane, N. &" 

La Società ass icura la propr ie tà tìit-
b l l l a c i e d iMffloblllarh :l 'ì '.} 

Accorda facilitazioni a i Corpi Àmtiji-
a i s t r a t i . . ,7; 

P a r la sua n a t u r a di asaociazl^tfe 
mutua essa si mant l^oe es t ranea Bj|a 
spaoultizlon^. .• f 1 ' l, '; ''/ 

• I beneSoi aònf <PÌ8§rv'afc|' agl i a s s l p -
ra t i come rlsparrài, " " -f^ 
• L a quota a n n u a di assicurazione^ es­
sendo fissa, nes_sun u l te r iore contr lbpio 
si può ' r ichiedere , agli asslQurati, e de'^s 
pagars i i n g a n n a l o . «s- . i ; ,'' 

Il r i sa rc imento .de lsdanni , l i e (u ida t t ; ; à 
pagato in teg ra lmen te e subito. |.-.' 

La en t ra t e sociali o rd inar ie sono ;t.di 
o l t re j u a t t t o mi l ioni e m w M di !ite'f:'| 

Il fondo di riserva," =pe¥'*g'atànzla V^\ 
sopravvanlauze passiva ol tre ' lé 'drdina ' | Ì9 
en t ra ta , Supera gel mlUoal e meKiSO' i f i 
l ire. • i f 

Risultato dell' ei;9rcizto.;l993.1 
L'uti le dèli' a n n a t a 1898*Jaramont4 ' Ì 

1(. 71S,04i . l l defle qmli'sem-'desliniih 
ai Soci a titolo di risparmio, in ra­
gione del 7 per cento sulle quote m-
gaie in è'per delto'anHo,UÌÌB.Z5Ìitì 
ed il r i m a n e h t e ' è deWltì tó al fondo(^ i 
r i serva io It. 462.692-01. :•'• 

CAFFÈ MALTO K M P P 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffo, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e citlà fu-rsso la ditta 

Fratelli Dorta. 

4 Tord-l'ripe 

Valor i assicurati al 31 dicembre 18|Ì3 
con polizze n, 1 6 4 , 8 9 6 1 . 3 , t ó 7 , a 6 a , B 7 i Ì -

Quote a d es igere per : B 
il 1894 . . . . . . . 0 .3 ,802,4231) 
j P roven t i del fondi im- ^ ^^'1 
piegati , . . . . . . . . 4 a B , 0 0 0 # 

Fondo di r i sa rvà 'pe l f iti •' ; » 
1894-; ' v ' .^ - ; ; .^ -V.yv*;^ , : ' H | , B 6 Ì , U 8 Ì l ' 

Nel decennio 1884-93 si è . i a medm 
; t Ì p M ) t W S : t K i l W 9 M » S i n ! i p » t t i a i a i Ì f i 
ì ' l l , Ì O per cento delle quo ta paga t e . 

L'Agente Capo 

r 

EXOELSIOB 

CAIMLE da TAVOLA 
i n , C E R A , d i W A S S A U A . 

Da costealiiM • l/g di Nungu) a i ron. 

lics tnimiiiia i ttlUiuu 

2 7 0 ore di luce' 
tgniiioiitaga.soeultli ! 

in gluaiti m i t i .1)1. 5 i 

5CIOorei)|liìi^ 
coi t isMeiot is tkÉt- ' 

li a m i ) cani 'u L 8.S0 

BDMTA BJUUmTA 

Spodinlool ftancha a tl6mi-
cilio la tutto a RaKao prsvlo 
Invio di cartoliDA Taslia ' al 
PriTileisiiita SlaMlMahl , 

d i VERONA. 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
uui.'Vii:"S.t.ai p.^wiisiiK 

Partimi Arrivi Par teme 
Ok UUUE 
R.A. 8.15 
R.A. ILIO 
K. A. 14.33 
R.A. 17.ao 

Arrivi 
k S, DiNIELE 

9.65 
la.iis 
1(1.23 
19.12 

DA H. IlAniCLK . k UDlNt 
7.20 B. A. 8.55 

11.— S. T. 12.20 
13.40 R. A. 16.20 
17.15 S. T. 18.35 

\ GRàSSI E COBBELLI 

1 
i 
n 

MANIFATTURE - SARTORIA 
Confazìenl Mode - Pelliccerie - Impermeabili - Specialità 

v i a Paolo Càuoiani e Rialto — UDINE — l l i rapet to al negozio Volpe 

kortiMto stoffe estere e aaziouali 
Si assumono commissioni per ciinfezione tan to por uomo come p e r 

s ignora . 

11 tagUatoro s ignor Corbelli Luigi ga ran t i sce i vest i t i ancjia senza 

bisogno di p r o v a ; tagl io e l egan te e precisa ed un accura to l a v o r a . 

"*»itEi;aii DI' Tcr-VA co^vE'iiiÉtiiiA • 



I L F R I U L I 
=arsc WB 

Le inserzioni per 11 JBrhili si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in .Ud̂ ine 
i i i i i l i . ^ ^ , É l — É — • ^ • - ^ ^^-«l^:-^l«HJ^« 

DI S. A. IL DUCA RGfiNANTE 

BREVETTATO 

DI 'SASSONIA MEININGÉN 

ACDOà C0LONIÀ ORIENTALE 
G> I 4 È R M A N N - I W I L A N O (Marc» deposiUto) 

S e w e I-'AWH* •''P'.""'» Orioiital̂ ' .il ilialinguo 
^ ^ d'un. 9Ìi)Ui9Ì|0;prof|in)o, buono per fattftleUo. 

«1 • ^ « ^ .dcli|»Ìóso,,per l'Aî qua da'listarsi e. per il 
tr |7oel0tCA 'Bag'rid. 

Ora viene preferita Î Acqbif Uolotiiti' Orien-
?.tabi'ji qtudaujfao Acqn» dei denti, perchè 
oollo. sue ({Beliti bilsinni^bo riirtifiij'a' le gcn-
.givo .otl ÌE9pe.di9ce'le carie,>d"i'de^ti, man. 
tiiHotidoli,bianchi.e.«ani, e prorumiisdo nello 
allèsso tempo anche rÀtib, 

^ ^ r i ó ì t i u i t t Mr idtraitttt^Camcre un distinto profumo 
(b> ^' 9prt>>" degl'Acqua JCDIOUÌU Orientalo con 

• ^ " un ',Tap9h»^llijte' girlndo ' " —''-
nelta'sftrtìta-i-'-'"''^-'-' 

D e M t ì £ p l -
c l o . 

Camere 
parecchio 

»^eS«'»i'Vi4)lo profumare. 
volte 

'L:';^qiia.,{tà)jai,Qi(|Qii}a;OrimlaM.^;^ilvende In tutta Malia da 
Uùariarii mite eontr<i/faMÌf>ni ed imilaslonted esigere la fir 

McscolAta ti.Wf\&.c(in Acqua pura viene 
molto. Ti'ccauiandntn l'Acqua'Colonia Orien­
talo corno lloiionc pt-r la T.sta, tof̂ lipude 
la for/oru ai oupelli e rinforzando le radici 
degli'sto.ssi, riUsci.indo un d<jticato pr.ifumo 
per tutti il giorno. 

Per lo'B^Senze cierirho the contiene, viene 
adoperata l'Acqua Goloiiiin Orifihtnle p^r 
combattere il Mal di Cap e le 'Nevnilf̂ lc, 
come pure si può ccnsieliar.', qn î dò .̂ ti 
sdlTro d'dorl di rouuiii e di gotta, di strofi­
nare l^iie con Acqua'Colonia Orièlitsle le 
parti dqlq>ose, 

Per preservarsi da qtialutiqi'la malattia in­
fettiva conviene scittòuàre' tiene In bocca con 
1̂ 2 cLÌcChiaio da' ctiiTò' di Acqua Colonia 
iJiitntalo o'S cuètjilfi di Acqua pura. 

tulli I buoni Hogazi in tlaoij'ni. da L. 1,2 ,̂ 2.$0,.6, IO 
m I'«II'ÌÌ'T.%.'VO HKKtHA.'V.v.su/ oilhAdla 6 «tjli'a 

S e r v e 
p e r 

l a T e s t a 

D o l o r i 

P r e s e r ­
v a t i v o 

d i 
M a l a t t i e 

KIMEDII) CONlR§M:fl§l 
con V uso della POJKlO.'ìiJ ,l,%''ri^lì'|:'Ìiì''IC!A del Dottor 

G. BANDIERA DI .PALeiiMO 

La I>«s lane AttiltlétVlc.a .del dottor Bandioro è,il,,riapdiii pi4 po>sent,̂ |< 
•per cotntottfte U <Wh>«-6oltt'»i, ' lo iii)oii>«tl>m) i-mutami ,IM»|(»»«»IH«>»I| " 
acuti'e iconici, e lel'aW<-ì<l»iil d U l * l a r l u ' c e e ^eMi«'«p«B6f,o. - , | 

Detti pavlaltii-, dotata di -gs^to' gradevole, imped.s o subito i progiressi del ^ 
mule, uccidendo il ibacillo di Kttvit'nou solo. Uia [idéio<re'-tutt«'le"|)roprieta'ioni6d-< 
riooalituenti, riHfowando lo »tou^*ole pr.initóv^hdo'l'iijipèilio. 

U tosse, 1& feWr», l'espetloraitwe, i itidoriiHdUufnl'e'gti'JUritìftttiimì tl*ll»i 
,<'.oiinn«ione polmowre, raiglioraup sihi da principia oi6eMBnoiMpislante'̂ t«iiiioiil'a«o ' 

' " " • ' - • • - I O . -I 

esn» |ii«l«o in qnatsietl tCnHtvratMA! 
regolare del l ' a i i t i sv i t tco 

Inoltra tale specìflco h _ 
interna.od estura»,!.» ipectalmente |)er 

Inoltre tale specìQco é utilissimo «•«» ^••«•«w >» tiuai-ooo» .«««.w-iv-i»--*'. 
mieruaod eStura»,i.o ipectalmente |)er l*«malM«l e i a ,i|U)|l«iorr»«|l|t,.le quali 
ferali malBltie, abbandonate a s i stesse, produi$oiio la tisi e„ ^pi la iBOftei i 

. C ' B R T I E I O A T O > 
Io qui satlàsofitlo, 'dichiaro (he la p(i)i!l<>u«'a'tttiliUt<l«K fé<m'à¥àt<i.''d<U^' 

C illustre prpf. 'Bi»'éi«lloi»»ai Palermo, oglti Vòlta da ihkimta-néi'minéAìsi'tìiSì" 
di'ilHt, 'noii maìKÒ di proSu re i ffiii salutari e sotlmiti tff$Ui '>i«J( 'ammatàli, ' 
Oli è perciò che io non casserà di far plauso a md) valente ilottcn, desigtiattdìi ta 
più larga parteidet mio ntagghi jkatico allattl'/lcìiii'i della suaiipnaliiìaK. 

••'UiHV D.iM'ARltil. • 
Pré«i io i l ' ò cn l Bi i td i t l l a , é ' i i i l ' l^ t rb 'è lonv, 'L 4 . - ' 

Unico .deposito in I».4E,.« « » 0 „ , predio 1.» ,*;AI»M*€ìJI.l ,i«AMOIiAÌLIJ, 
Via Tomiefj, 65. In lilllH»»,'!* presso U I^H'ÌMAVÌ l 'Uf i rlrOM.1, —"nlSfiA, 
Farmaiìa uarnen, — i*ilil»<»lii, presso li 'Dilla 'f,an etlòlti (Piaùa'Muìilcipiij)., 

Il l'i 111'm'iyi'' li Iinriirm^'-iBinirl i i n ìMSmmSsssssssssastsass» 

jÈmmmm 
^ssérlxa concentt'ata di recenti nooità 

Vendasi ìa flacout da L\n 3 , 5 e Q» 

Veudesi :>« ,UdÌi)6 liuì isUoorf finrièo'AfasÒD eliìnca.i<h'̂ i3, e dui pàìrueclneri Guglielmo Riimigoanì, via Dnnith Meninge 
^nwppe QprvasuUi, vi» Riulto.. A filano <)» ft^'.iBliinilAIVi'V.ivia Monte Napoleone 33 ,(P&IAZZO Ranso di Nnpoli) o nello 
suélre succursali, dall' Unione Coapearatìvdt Luigi Staffìni, V. Saporiti, ecc. 

mmrn 
G. ji-attori & e . " C r i s r i " V E i : R S - A . I l i I G- Falttori & C, 

)IL SEOir .OHiillbEl RIMEDIO PER LE MALATTIE DI 

D l a o r d l n l btUoBl o n e r v o a l t d o i o r l d l a t o i b a o p , e m i c r a n i e , vorfi ì8i i i l , !SoffaoaxÌMl6àgonflam6nti dopo 11 pR-ito, o a ^ o g l r i , 
WfimJ.nt i rAl '^ ì i R9«^^£l^c^£¥(>2l!S '^@'n^. ll^rdiM del l ' appet i to , debòlezzA di ^eSfArazlona, stitioheEUCa, pua to lo dÈtla 
' |MlePSora 'Wf%sffl( ,^lu(tolo^^sazion norvolso oUiomaiiti, ^ni ominfll.ito à invitato ft far prova di-nnn scatola di (luoate pijlolp o swft 
costretto riconoscom ossero titiqsto jin Bipdiu^jeiito m^ran^iioo 

ard«mfldJ)Q^ppetito8n8VOKlia|f9&i'^l Wttatio'^ tt'j'i 'lol'i Olinto, l'iDtiora pnorsia faaua dol corpo uiaatio. - l'er r lnfiresoare 11 ' sangue , 
scMOoì&rftle f ebbr i e prcfe^ffl^^ fa I n l S ^ m a t ^ o u l , OMO BoMj'au«jjTOi;). a, fftiaiiswtm^UotFipMìo. — MlgllRlft di jioraoiiD "• ' 
- \ ^11» Boci^t^iÓBng^niMtìietì fiftti. — ^ n f scatola ò a. aWpuiàiitied» iih tiSfecoloHa^lAtivo. 

' ' ^ Q ? ? * C J ^ Ó | | , l & i r a ^ t ^ u r s tB.,05, BStdÒiel e} 003, Oitiiib_ lamb OOo. JRIJ 005 Puìv Httinm p p_f|̂ . ̂ i;c. 

1 tutte le 

MpfmiffXì^ Si"! ÌQÌ>aralimo><Siim- 'Ì'^w»,'(l.'1?A'I|TOKS e C., i» u U a n o , c«i Manforte, N. 6 — Vm aealoia di 3 5 j?iJfcrf« A 1 — 
jSmàWm'^ms'lZ^, prhomt io m^pa(t< furìuim ~ Se per posta c«i(. i B «i pi» — Quattro s c a t o l e ai ÈpedUowo frànchti d'o^pii 
ffpé^Jt tf^fmKfo^le. '—*Ìvr W ^ ^ f e rfkj>ipw« imi tra eartotìM taglia. 

Blvlgfire le rlchietrte 4iU||il)Oi'»tor!o €hlni. Farm, CJ. FATTOEI e C, ria Monforte, K. 6, MnaBO, 
mi iiìiwi illLliNillftì ^i l j i j l i ì I I I I . . „ I ,1 MI l l j i 

If lP 1 PtM? HWnmSBHBlENSLLA 
unilitò così ftancHirtont" tìiuic^tmta'(Ja unn pccezloual& còllozioiH) di certificati di 

. . .o . 'DtoIot tò (tnm di osoonbhfa e di lucCeaao proollilnaao 1' ELISIB FATTORI U 
netterò 0 debollaro con osilo corto la. OOTT/^, A B T K I T E , 1 RE17UATISUI e 

>*KLX^1K A N T I G O T T O S O ITA-TTORt a l'\=a il Sali di tUinao Saìi. COR itoteoU twiitri ^egfltidl è-uno del _̂_ 
afciMiPnilaii*£rp6ria all'umaniift. L'efficacia di <|U03to èropmiiiit ò cosi ftancairtontn tl|uic9tnita'^a una pooeri9]jalo co]lo,?2"?-^'.^?S!£?S,? 4Ì 
Ilinstri Moilioi fl-Ttnvatl die il dubbio non paò più auasiì 
- i l ^ i o ^ l tgtti I tamacM Uno ad ora conoHciut! por -^ 

VUlro semplice rtchietta o Mglielto dt xmtniln rmlra (Hasn ofielieprima dallo, àura sptdlsee ^MIBMti>prax{aso opuscolo. 

Slr.roMp ft L ;8 la Ijcecotta )n tatto lo prlndpJll ritrinnuio di-l iBoiitìo.ignifeftisti «U raoaicinSli, e daljpMparatori Q. FATTOSI^ & C. 
c!i!njrci7fimitciaii, viii^Ionforto N. 6, MILANO — l*orNpo.li/iono poata)o iitjiiiinBoie cent..60, — SI avverto cho un pacco postalo di fl oiiilo-
'feraWtni'iitS-VtWlrfttPrd Una mi 9 boccette, oiio gitnortlmiiiito u la quantità «liflclontolpoi fato una cura rpfpilare per mail cronici. 

f i i f i ftf i i l t l i i .ua I Jaf^^ ì l t l l l ' ' • ...T' i i ; - . . , „ • -m 

UilYìda - GlrolaBio ragliano 
nel im interesse Ma salate dei-ê nsttmatori 

Condanna di falsifloàtorì. 
Lo SCIROPPO PAGLliNO depu-ntivo d6l.s»>igB8'fa iovwit'ilo ,tìJI Pi^f. efro;*»*) 

Pagliano e so tanto ^li B r e d i <ttel m e U e d m o ne-posseggono il segréto'v'd'ilaBClb'lì 
diruto di f bbricarlo a siacrciario. 

Essendovi nari P«);lì»no od altri che tbnsano (]ol nomo dando ad inten^ro ob!i^e«ii 
fabbricano il *••«•.> Sel ropf io •»««Uan» i|<^pi)iv^(Wa'.d«l «nuKife, qnejst» 
Dila Girolamo Paglam di Firenze, ma Paiidot/lni 18, cola prQpria,,si creje io dovtro 
dì smaschjrare essi fulsilicalori ; e mentre si rià'erva di la,r falere ì suoi diritti par -le 
vie legali, rende nolo arP..bblìeo che il 'Tribiiilale Civile "di 'toenJe chn "senteoià 20-ls 
Dicemwel892, la'Corta R. d'Appe.lo di Firenze con Sentenia 88 Mario 1893, s ffec-
oelleutiss'ma Ca«e di Ca«»iidhe di Pil-onie ĉon 8eiitèni!a-S8'tll6eni6re"lè93j'poi'llT'ri-
banale Civile di Firenae'con• «Itfe Se'nt̂ inK 12-I4.'ipril«, aSiaO nprllo^è 24' tagliò 1^91, 
h.nuo cimfrrm.itu e stabilito ohe'n-ssuiio Salvoi Itt nQfetrat iBUt» ' OlrolMino i P«> 
Kl lano, Im,diritto dnfibbS'Irare e verniero lo SCIROPI'O PAGLIANO, rendendo iicoa» 
ti avventori pasitibili delle ^peie e da darmi. 

'-Nessun'i'tra Diit» fuorché la'nostra {luò oafrire, issile facciamo'noi'»ÌÌB<!I'!tall.'A 
LrbBaiìhiUnqufr'pótrà provare di essere il 18utM^««or« 'leé'lVtl'oii'n tfel'Pi^'ó'h 
UlrolHiun •>«|t;«ritnw'lAveaiopo llel^in Weìriitijfa PiiirMilito é^'^ftèktui 
e rUftrrHtmtiva ii*V ma^gtie. Ciò basta a amentire lo niendoc» assenioni ifei'Aaf-
sificaloni, i qmli per certo non possono fare sitnile offertale solo cercano iringJnlikrj 
il Pubblico. , • 

ffiriiiitìiii'^ii^iilifliirinfi'im^ 

S 1 
A N T I - S A IP J L L A R E 

MIOIO mMim LA TISI 
prepcratoiooD proftùso speciale 6A\'i?u^i..SgiAvs^p!a^ C^jg^oft^o 

Approvato dal Consiglio superiQre .di Sajiitò; prescrivo d^i medici a Hitti,gli 
indivisi affètti «(o ||(^OT/J«I, Bronchiti, cmfH'Vo poSnomare' kcuto e cronieo,j>.ffe-
afoni (feiia•(aritije e 3efia (rocftea, 

L'/ln/!-6oci/ior«, preparato a baja di creosoto, balsamo di Tolù, glioerioa, co­
deina ed arseuiato di'.'SJdi». dst^n di .gusto grelavola, gjope^isoe snbiti-i progressi 
del male, uco.dend(>''l-^c|Ho |i|Ko?b. Inoltre BWo p i l l i l a tutte le proprietà tonico-
ricostitufnti, liflfoìaiBHo'lo %t<|saoo arpromuoawido .«appetito. La tossa,-la fabbre, 
l'espettorazione, i sudori noitarni, e tutti gli altri sintomi della consunzione, mo-
gliorano sin da princimQ^i«M8»so»|pidaBtft[jte)emi|t'woj(Mq|ijtf dell'̂ nf̂ ^̂  

P rez i to < f»y^J i l i l ÌM«ì la 'U« ta» l l (S»«yM<; ' ' ì l r e 4. 
CAgginpgfpdo J l r o 1 per apiisa di pQs.la a d imbi.llag,^io, si apedipcein tutti 

il Regno,''riffliiulè''pacco VostHe). 
Deposito in PALERMO presso il Prof. ^^^lv«<ofe fBiMPotftXa, Piazzf̂  Vi^ta 

'iRoveri,"N. B.' ' ' ' ' " ' 
Deposito in Ud ine da Mardln l d » t t , ' F r » a c e s o a a GlHcamo CamesmaUI . 

. Da q u a l f h r a I o ^ 1 ^ f & S " | f f i ' s o l £ l Ì B & l i à e nei casi di tisi 
incipienti, nella tosse da lulLaenza, nei enarri polmonali acuti a cronìei, e ponsò 
assicnr!)rlii,|j|Ì|i[fii;[15ij,rilavato |pi(iaii„r,wntoli. (B,|Ui),|Ci)sp,idi.srobaiieolosi-polmonale 
avanzata in ciii si era constatata la presenza dei baci li di Koch con l'esapia l)att<i-
rìoscopiro, ho vistu scomparire i bacilli dopo l'uso dall'Ant bacillare. 

Rtt«Bgo.iquiodVolievili3uoiinadtos»iento Wailfra"i"'pVijpa>ati di "drai'soto,'il piil 
anergioo js,H,pi«i,|>i;sfs5*'te. 

Palermo, 13 loglio 1894. 
Prof . OID.HKPPfi VXIHTSO PBCORA.nO 

Malico primario dell'0«pqa«le Civico e libero dQMnte dijiatologia all'0BÌvar«ità di Palermo. 

i 
J 

MILANO ^ 1 
Avrete ŝ ajpre «ppetito ae pt̂ inî  

'dfli tmstiflirfetauao del FGtMCO' 
'Oljitiaia "i l^lsls^l l Uqoor» 
Btomatico rìcuatituente. 

JÌtlliÌii-|Ìl3i..; 

piSrCHiosipRQf 
lì indelebile per iBwrcatet Ila lin^e^ig,» 
* premiato all'Esposizione di Vienna 'f 
I 1873,i'4,iij!BWMalfflacBii9i.Blvinae | 

l'2§f|&''ViìS^^Wij|| 

~ Udine 1894 — Tìp.'llaroo Bardusoo 

N O V I T À 

$$pecialilà (Il iti. 

Il Clu 'QUOS è il inigliop almauKcco oroniolitsOgr^BoD-.pj'ojrpmaito-, 
dMÌuffiWaiiie psr portafogli. , , • . , . , ' . • 

È II più gentile'6 gradito readlello od omaggio ohe si pas^a.^^fipa . 
alle signore, siguunua, collegiali, ad «t qualunque QSto d\, ,p«TS0fip,. 
bl-uestdóti,.agricoltori, ooiniparcwntì od l^dus|ria,li,j, in,,.gpi;^^ofle. 4el- . 
l'onotnastioo, del óàtalisio, .per fiii,e(d'iaBÒ, ijelle festj^'dft .ba^o ed îa 
ogoi altra flcoasioqe che si usa far? d,ei rsgaii, e pom ê tale è ,,UB rì-
óordo dù'ratyro perchè viepe opnset<va,liq «oclje per II â ^O;SQftll!e,e,,per• 
sjstento prpfamp, (iijrevo(e più (11 up inno, e per la tua elégapjMt.'.e 
novità artistica dei 9J??giji. . , ' . ' . 

Il Cfaron'of» (jftlVa.niio4895 |à dedicato ..allo ^0)rl. .É..ìl.^iù 
completo trattato'ai,n)bql)ca flella vipa rsportiv^a. \^? .lo ,»nguai;la .§'ul|^ 
copeii^ioa un'elegante composizloiie ,poli9r,pwa. rapprès^n^ftAl^ W^ 
amazzone e un ciclista.^ ' ' , 

Un pijimo'quadro [nteruo vi .pffre guattro'djv^rae^.Qftqoìe, ^iijùella 
a oàvallo,'quel lai alle r^ti, quella a Aicile.'.que.lla àUct psQJV.'Up secmodo 
•quadro vi d4 la,pesca ooU'aino, .la pesfia ,ajlè retvjil iupto.e ili.pa^i-, 
" ni^ggio."t(n terzo. ̂ îia(|(;o 3(\ppio degli altri •a'cooglio le corse al trotto,, 

le regale e il velócip'^fl^^tno. .11 qiìafto .gpadro otjptiepe jialpinismp^, Iji,., 
ginnaistio^, il giuppo à.èl paljoua, « il firo al pi.ecion^. J^'tiltimpiqqsìco, 
rappresenta Ì|a|re9nii,\itl9a, U^.tiro,p feegnp, la scherma e l̂ iCoJpinhp.flVl?.. 
Finalmente ji'pUa parte ùliima della.c^perti>)a up elqgapt,é .ooajpoflimeiitp 
'poetico sull'Italia, terra tl?i fjofi..̂  , 

Contiene poi raolte^notìzie im|jorlanti sui negolapi9P,^i.,ppatali ,« 
telegraifloi. tiiaoiujna, il '^bproBtos è UQ X^ro .gioiello di belleMa.B di 
utilità, ' indispensàbile a qualunque fiersopa. . , ; . 

.Si vende'4 iq^ot.' 50 la;copia jia A. MJGONB e C, Milano, da 
tutti i Carlfllai-ei .i^egaaio/nU rf8'..33«ora»i«n'e>.iBer leapedizioniìa'iaeziso 

^,'ppatale racBijoiwdftto ceat. ilO in ip(ù. 
•Si BioevonoinpagajaBiito aoohe ifraneàbolli. 

Tróvaai'in veildlta'pfesso rAn!iraii\iati'azi'(ine'dergiÙrntile3MìVW&'. ' 

^ifìruHitore 'istantajieo'il 
®. por 'pul'iV'e iUtóitaiièa\iiei)te uua-
g inaile lietWft), o¥o,'' liigAlb, naie-''' 
.«.9 fong, bronzo, ottone ecc. Venttè'ai' 
• t ì al prezzo di'Centasimi'J'S presso' 
S rUflìcioiAnnanzi dèi iSidraaleiil 
S PRllJLl, Udine V̂ia- della .Prefet, 
|3g) tivs fluiiit. e. 

^Brutììtoi'e istantaiiteoj^^ 

ERMÌCS 
• ..ISTaNOJANBA ' ' • ' 

' SH&ia. 'Kàb^no 'd'i)(ite"ò W '(lìfja 
faciUtc ai puà lucidale il pfoprió j))?-
''i^fio. — '̂Vqndsfi presso ,)',AmiB(t. 
nistraiipne dai t.pripli» |al .preffo . 
di Uni»,. s'o.la.Btittigliia. ? • 

i\'\''-WUiJi'''J»I.- HJÌ'M'."'l'^J'iL'|H'i \vù' ,ui*,'^ ^ 
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